
Sabato 4 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  
Defunti Carati Augusto ed Ida 
 

 

Domenica 5 marzo 
II domenica di Quaresima 

 

 

Ore 9.30 LITURGIA DELLA PAROLA  a PRUNARO 
 
Ore 11.15 LITURGIA DELLA PAROLA  a VEDRANA 

 

Lunedì 6 marzo 
 

 

Martedì 7 marzo  
 

 

Mercoledì 8 marzo 

 

 
Ore 8.15 Messa presso la CMV di VEDRANA 

Giovedì 9 marzo 
 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 10 marzo  
 
 

 

Ore 8.30 Messa con lodi a VEDRANA 
 

STAZIONE QUARESIMALE A PIEVE DI BUDRIO 
 

Ore 20 confessioni  
 

Ore 20.30 Lettura della Parola, meditazione e adorazione 
 
 

Sabato 11 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  
 
 

 

Domenica 12 marzo 
II domenica di Quaresima 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti famiglie Bignardi - Schildknecht 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunta Elonora Scorzato 
Defunte Fontana Carolina, Guendalina, Amleta, Anita 
 

50° anniversario di matrimonio Giuliano B. e Maria M. 
 

Domenica 5 marzo 2023 
II domenica d i  Quares ima  n° 10 -  23 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, il Signore disse ad Abram: «Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla 
casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedi-
rò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno 
benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signo-
re. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chia-
mati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e 
la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con 
la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplende-
re la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in di-
sparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversa-
vano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando 
una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi 
è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Ge-
sù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, 
se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 
prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
Parola del Signore – Lode a te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

ANGELUS DI  
PAPA FRANCESCO 

Domenica 12 marzo 2017 
 II domenica di quaresima  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di questa seconda domenica di Quaresima ci presenta il racconto della Trasfigurazione 
di Gesù (cfr Mt 17,1-9). Presi in disparte tre degli apostoli, Pietro, Giacomo e Giovanni, Egli salì 
con loro su un monte alto, e là avvenne questo singolare fenomeno: il volto di Gesù «brillò come 
il sole e le sue vesti divennero candide come la luce» (v. 2). In tal modo il Signore fece risplendere 
nella sua stessa persona quella gloria divina che si poteva cogliere con la fede nella sua predica-
zione e nei suoi gesti miracolosi. E alla trasfigurazione si accompagna, sul monte, l’apparizione di 
Mosè e di Elia, «che conversavano con lui» (v. 3). 
La “luminosità” che caratterizza questo evento straordinario ne simboleggia lo scopo: illuminare 
le menti e i cuori dei discepoli affinché possano comprendere chiaramente chi sia il loro Maestro. 
È uno sprazzo di luce che si apre improvviso sul mistero di Gesù e illumina tutta la sua persona e 
tutta la sua vicenda. 
Ormai decisamente avviato verso Gerusalemme, dove dovrà subire la condanna a morte per cro-
cifissione, Gesù vuole preparare i suoi a questo scandalo – lo scandalo della croce -, a questo 
scandalo troppo forte per la loro fede e, al tempo stesso, preannunciare la sua risurrezione, mani-
festandosi come il Messia, il Figlio di Dio. E Gesù li prepara per quel momento triste e di tanto 
dolore. In effetti, Gesù si stava dimostrando un Messia diverso rispetto alle attese, a quello che 
loro immaginavano sul Messia, come fosse il Messia: non un re potente e glorioso, ma un servo 
umile e disarmato; non un signore di grande ricchezza, segno di benedizione, ma un uomo povero 
che non ha dove posare il capo; non un patriarca con numerosa discendenza, ma un celibe senza 
casa e senza nido. È davvero una rivelazione di Dio capovolta, e il segno più sconcertante di que-
sto scandaloso capovolgimento è la croce. Ma proprio attraverso la croce Gesù giungerà alla glo-
riosa risurrezione, che sarà definitiva, non come questa trasfigurazione che è durata un momento, 
un istante. 
Gesù trasfigurato sul monte Tabor ha voluto mostrare ai suoi discepoli la sua gloria non per evita-
re a loro di passare attraverso la croce, ma per indicare dove porta la croce. Chi muore con Cristo, 
con Cristo risorgerà. E la croce è la porta della risurrezione. Chi lotta insieme a Lui, con Lui trionfe-
rà. Questo è il messaggio di speranza che la croce di Gesù contiene, esortando alla fortezza nella 
nostra esistenza. La Croce cristiana non è una suppellettile della casa o un ornamento da indossa-
re, ma la croce cristiana è un richiamo all’amore con cui Gesù si è sacrificato per salvare l’umanità 
dal male e dal peccato. In questo tempo di Quaresima, contempliamo con devozione l’immagine 
del crocifisso, Gesù in croce: esso è il simbolo della fede cristiana, è l’emblema di Gesù, morto e 
risorto per noi. Facciamo in modo che la Croce segni le tappe del nostro itinerario quaresimale 
per comprendere sempre di più la gravità del peccato e il valore del sacrificio col quale il Redento-
re ha salvato tutti noi. 
La Vergine Santa ha saputo contemplare la gloria di Gesù nascosta nella sua umanità. Ci aiuti lei a 
stare con Lui nella preghiera silenziosa, a lasciarci illuminare dalla sua presenza, per portare nel 
cuore, attraverso le notti più buie, un riflesso della sua gloria. 
 

 

SERVIZIO AL DORMITORIO 
 

Da alcuni anni diversi parrocchiani sono coinvolti nella preparazione di 
pasti caldi da portare agli ospiti di alcuni dormitori di Bologna. Anche le 
nostre parrocchie sono coinvolte in questo “giro”. 
 

Come è possibile contribuire? 
 

• Preparazione di sughi per condire la pasta: sughi senza carne di 
maiale che saranno congelati e usati quando necessario. 

 

• Procurare frutta fresca: arance, mandarini, banane  
 

Per informazioni: Ilse  334 112 9215  -  Natalia  388 173 2035 

 

 

CIRCOLO ANSPI 
PRUNARO E VEDRANA 

È iniziato il tesseramento per l’an-
no 2023 

 

Ragazzi (fino 16 anni compresi) 9 
€ 
 

Adulti 12€ 

 

STAZIONI QUARESIMALI 
 

VENERDI’ 10 MARZO 
A PIEVE DI BUDRIO 

 

Ore 20 Confessioni 
 

Ore 20.30 lettura della Parola, 
meditazione e adorazione  

 
VIAGGIO IN BRASILE DI  

DON GABRIELE 
 

Nel seguente blog verranno pub-
blicate foto, video e racconti del 

viaggio in Brasile 
 

h t t p s : / /
d o n g a b r i e l e i n b r a s i -

l e . b l o g s p o t . c o m /  

 
VENDITA DI UOVA DI PASQUA 

 
12, 19, 26 marzo 

 
Dopo la Messa  

 
Il ricavato della vendita è destina-
to a coprire le spese delle utenze 

delle nostre parrocchie 
 
 


